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Venerdì 8 marzo 2019

C.S.R.E. & G.A. 
Casa “Chiara Aquini”
Via Vittorio Veneto, 136
33010 Reana del Rojale (UD)

Anno 15 Nr. 571 Il Giornalino dell'Associazione Insieme si Può Onlus

Insieme??? si Puo’
Questo giornalino è di

"Zorro" al carnevale dell'Insieme si Può

di Luigi Cericco

Martedì 5 marzo, al centro, abbiamo fatto la festa di carnevale.Ecco cosa è 
successo: prima di pranzo mi sono vestito con il gilet di Diego dellaVega. Lui è un personaggio del film 
di Zorro. Pomeriggio mi sono mascherato da Zorro.
Quando Diego diventa Zorro mette la maschera sul volto, pantaloni neri, camicia nera, la cintura, la 
spada, cappello con la Z rossa, guanti neri senza dimenticare il mantello nero.
Il costume che mi è piaciuto di più era quello di SImone che era vestito da Lupo Mannaro.
Alla festa abbiamo ballato e GiulioV mi ha fatto le foto con la spada in mano.
Durante la festa la prima volta “Zorro" ha solo bevuto dell'acqua alla “Locanda" e la second volta ha 
anche mangiato crostoli e frittelle. Alle 16:30 il cavallo “Tornado" porta a casa “Zorro" ormai tornato 
Diego della Vega. La stanza dei computer è diventata il rifugio di “Zorro" con il passaggio segreto dove 
“Zorro" si è cambiato per tornare Diego della Vega. Poi “Diego" è uscito dal passaggio segreto per 
tornare a casa sua.

Considerazioni... 

di Luca Catalano

L’anno scorso abbiamo terminato di giocare a 
calcetto. 
Da un lato sono contento, dall’altro mi manca 
perché mi divertivo, anche se non tantissimo. 
Mi divertivo perché stavo in compagnia dei miei 
amici ma giocare a calcetto non mi ispirava 
perché eravamo insieme ad un'altra squadra e 
perché abbiamo fatto il percorso ad ostacoli, un 
percorso che abbiamo fatto alla fine della partita.
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Si comunica che: 
• il giorno venerdì 22 

p.v. le attività del centro 
termineranno alle ore 14.00 
per la verifica dell'Equipe 
Educativa;

• il giorno giovedì 28 
p.v. le attività del centro 
termineranno alle ore 
14.00 per gli aggiornamenti 
obbligatori dei dipendenti;

• Martedì 26 u.s. è ripresa Danza 
Spontanea. Il giro della mattina 
dei trasporti verrà anticipato 
con le consuete modalità rese 
note dai vettori. Si ricorda che 
per la partecipazione all’attività 
è richiesto un abbigliamento 
comodo;

• Chi volesse usufruire dello 
sportello famiglie condotto 
dal dott. Foti, è pregato di 
contattare la struttura.

Restando a disposizione per 
eventuali chiarimenti, porgo 
cordiali saluti.

L’ANGOLO 
DELLA COMUNICAZIONE 
di Alessio Cantarutti - 
Coordinatore Responsabile -

1Glutine 2Crostacei 3.Uova 4.Pesce 5.Arachidi 6.Soia 7.Latticini 8.Frutta a 
guscio

9.Sedano 10.Senape 11.Sesamo 12.Solfiti 13.Lupini 14.Molluschi

Associazione INSIEME SI PUO' - Onlus 
c/o Casa "Chiara Aquini" - via Vittorio Veneto, 136 - 33010 Reana del Rojale (UD)

T/F 0432 857786 - E isp@associazioneinsiemesipuo.it - W www.associazioneinsiemesipuo.it

Se anche quest’anno vorrai accordarci la Tua fiducia,
sapremo mettere a frutto il tuo aiuto in modo trasparente e concreto.

Nella Tua dichiarazione dei redditi, indica il codice fiscale della nostra Associazione!

94019500308

PROGRAMMA E MENU’ DELLA PROSSIMA SETTIMANA

Giorno Attività
Mattina

Pranzo Attività
Pomeriggio Merenda

Primo Secondo

LUNEDÌ
11/3

Attività Fusilli alla 
puttanesca

Prosciutto cotto 
e cavolfiori

Attività Wafer 
alla vaniglia

1, 7 / 1, 7

Tutti Tutti Tutti

MARTEDÌ
12/3

Attività Risotto con i 
piselli

Formaggi 
misti e capucci

Tempo
Libero

Compleanno 
Dolores

6, 7, 9, 12 7 1, 3, 7

Silvia Tutti Dolores

MERCOLEDÌ
13/3

Attività Scaloppine al 
limone e purè

Carote 
grattu giate Attività Yogurt

1, 6, 7, 9, 12 / 7

Emanuela S. Emanuela S. Emanuela S.

GIOVEDÌ
14/3

Attività Pizza tonno e 
cipolla Insalata

Oggi
Propongo

Io

Banana

1, 4, 7 / /

Mario Mario Mario

VENERDÌ
15/3

Attività Penne cacio e 
peppe

Insalatona con 
lo sgombro Attività Pesche 

sciroppate

1, 3 4 /

Tutti Silvia Tutti

Un luogo da visitare 

di Gianfranco Bellina

Hallstatt è una cittadina di meno di 1.000 abitanti, ma una affollata meta turistica, specialmente in estate, situata nello stato federato dell’alta austria, nel
distretto di gmunden, a sud - est di Salisburgo da cui dista poco più di 70 di km. La zona di hallstatt era abitata da tempi antichissimi grazie alle miniere di 
sale, che hanno dato da vivere a questa comunità per migliaia di anni. Qui sono stati ritrovati reperti archeologici che risalgono al i millennio a.c. l’estrazio-
ne e il commercio del sale ha permesso lo sviluppo di una civiltà ricca ed evoluta nota con il nome di cultura di hallstatt, risalente alla tarda età del bronzo e 
agli inizi dell’età del ferro, che si è poi estesa all’europa centrale. Agli inizi del xiv secolo hallstatt diventò una città mercantile. Le merci venivano trasportate 
via acqua, dal lago di hallstatt attraverso il fiume traun. Per molto tempo la cittadina è stata raggiungibile solo attraverso stretti sentieri. Solo nel 1890 è stata 
costruita la strada che raggiunge il paese, sulla sponda occidentale del lago, usando anche la dinamite per scavare tra le rocce.
Hallstatt è una pittoresca cittadina di montagna che sorge sulle rive del lago omonimo, alimentato dal fiume traun, affluente del danubio. Il villaggio è for-
mato da case in stile tradizionale austriaco, arrampicate sulla roccia della montagna che scende sul lago. Il lago di hallstatt è circondato dalle montagne del 
dachstein, imponente massiccio la cui vetta più alta è l’hoher dachstein, a 2.995 metri. Siamo nella regione geografica del salzkammergut , compresa tra alta 
austria, la parte principale, salisburghese e stiria. Zona di laghi e verdi montagne, che in autunno si vestono dei colori caldi dell’autunno, mentre in inverno 
si ricoprono del candido manto della neve. Uno scenario straordinario, che sembra uscito da un quadro dell’ottocento, meta ideale per gli amanti di paesag-
gi sospesi nel tempo. Da visitare il pittoresco centro abitato con le case dai tetti spioventi e i balconi in legno, la chiesetta luterana (che si vede nelle foto del 
borgo) affacciata sulla sponda del lago e sulla piazza dove si trova il terminal dei traghetti, e chiesa cattolica di maria am berg arrampicata sulla montagna 
con la terrazza panoramica che dà sul villaggio e sul lago. Accanto alla chiesa si trova il cimitero con l’ossario del beinhaus. Sopra il paese, si trova la miniera 
di sale, con il museo e i tunnel da visitare con il trenino. L'inno Italiano

 di Monica Aldegheri

Il canto degli italiani, conosciuto anche come Inno di Mameli o Inno 
d'Italia, è un canto risorgimentale scritto da Goffredo Mameli nel 1847, 
inno nazionale della Repubblica Italiana. Il brano è costituito da sei 
strofe e di un ritornello che viene cantato alla fine di ogni strofa.
Dopo la seconda guerra mondiale l'Italia diventò una repubblica e il 
Canto degli italiani fu scelto il 12 ottobre 1946, come inno nazionale 
provvisorio, ruolo che ha conservato anche in 
seguito rimanendo inno della Repubblica italiana. 
Il 15 dicembre 2017 l'iter si è concluso 
definitivamente, con la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale della legge nº 181 del 4 dicembre 2017, 
avente titolo "Riconoscimento del «Canto degli 
italiani» di Goffredo Mameli quale inno nazionale 
della Repubblica", che è entrata in vigore il 30 
dicembre 2017.  


